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Carlo De Benedetti 

Nuovi scioperi contro il piano 
di ristrutturazione. A Crema anche 
il consiglio comunale boccia l'intesa 
Oggi sit-in in municipio a Pozzuoli 

Polemiche e commenti differenziati 
nel sindacato. La minoranza Fiom 
annuncia battaglia. Ceccotti difende 
«il nuovo modello di relazioni» 

Olivetti: rivolta contro i tagli 
Lìbmtoma 
alla carica 
«Intesa 
con Ivrea» 

QILDOCAMPBSATO 

M ROMA. L'ibm toma all'at­
tacco. La vertenza Olivetti sem­
bra ormai chiusa almeno sul 
piano sindacale anche se la fir­
ma dell'accordo ha suscitato 
parecchie code polemiche. 
Resta perù ancora aperta la 
questione delle prospettive in­
dustriali. Il ministro dell'Indu­
stria Guido Bodrato si 6 impe­
gnato a presentare quanto pri­
ma un progetto che, tra l'altro, 
potrebbe prevedere un'allean­
za tra il gruppo di Ivrea e Tiri 
attraverso' il matrimonio delle 
due controllate nel settore del 
software: l'Ois e la Rasiel. Pro­
prio ieri Bodrato 6 tornato sul­
l'argomento spiegando che. 
•gli accordi vanno raggiunti 
dalle imprese e non imposti 
dal governo». Dal canto suo, il 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari è intervenuto sull'in­
gresso di Enidata nel polo in­
formatico: «E una società del­
l'Eni e l'Eni è dello Stalo. Lo 
Stato può chiedere all'Enidata 
di entrare nel polo: se vi parte­
ciperà, certamente'dovrà ave­
re delle prospettive di vantag­
gio». L'ipotesi di un polo infor­
matico tricolore ha incontrato 
la netta opposizione dell'Ibm. 
Incurante dei «no» ricevuti da 
De Benedetti e delle sue aper­
ture ai giapponesi, la multina­
zionale americana non ha ri­
nuncialo, 'a-- proporsi come 
partner naturale'del gruppo di 
Ivrea. Lo ha fatto nuovamente 
in un Colloquio 'con' l'Unità il 
numero due del gruppo in Ita­
lia, Elio Catania, vice direttore 

' generale. 

L'informatica è In crial ovun-
• que, in Italia in particolare. 
. Come ae ne poi uscire ae-
. CODdOVOl? . ! ' ' " • i. 
Si parla tanto in queste setti­
mane di polo informatico ita­
liano. Secondo me il vero pro­
blema e dotare il paese di in­
frastrutture informatiche forti, 
capaci di competere con 
quanto esiste nel resto d'Euro­
pa. Ciò 'significa mobilitare 
competenze-forti, determinare 
ricadute di know how, allarga­
re lo spettro delle presenze 
tecnologiche. • '_ • _ - _ 

Perchè tutto queato non ver­
rebbe garantito dal polo tra 
CHaeFInsiel? . . . 

lo dico soltanto di guardare a 
quanto succede all'estero do­
ve non avvengono concentra­
zioni nazionali ma accordi tra 
gruppi di paesi diversi In Fran­
cia la Bull si e alleala con Ibm. 
in Germania sempre l'Ibm ha 
definito una partnership con la 
Siemens per lo sviluppo dei 
chip da 16 e 32 mcgabils, in 
Giappone assistiamo alla coo­
pcrazione tra aziende del Sol 
Levante e società americane. 
Ed in Italia si continua a parla­
re di «polo nazionale». Une pa-

. rola che per me significa «pola­
rizzazione» e cioè il contrario 
di quel che si dovrebbe (are: 
non alleanze di chiusura, ma 
intese fatte di scambi-tecnolC1"" ' 
gici, di reciprocità. -. ••• 

Però, un «polo» voi lo avete 
fatto: quello con Alenla e CI-

. «et per il sistema di control­
lo aereo. > v-.,, . 

Certo, ma mettendo insieme 
competenze forti. Mi sembra 
un fatto importante per l'indu­
stria italiana: questa sinergia 
tra pubblico e pnvato può co­
stituire un punto di riferimento 
perniiti. ,-, ->,-.. ,,. >, ,. ... 

Avete avnto nuovi contatti 
con Olivetti in questi giorni? 

DI questo preferisco non parla­
re. Voglio soltanto dire che noi 
rimaniamo aperti a tutte le col­
laborazioni e lo abbiamo di-

' mostrato nei fatti: le operazio­
ni condotte con Apple, Bull, 
Siemens parlano da sole. Con­
fermiamo anche il nostro inte­
resse strategico e la nostra di­
sponibilità ad accordi che por­
tinola scambi di know how e 
tecnologie. - , , . , . , . . . . . . . 

- Dietro queste parole non si 
; cela la voglia di allargare la 
vostra presenza sul mercato 
Ital iano? > - -

Non ci Interessa comprare un 
mercato. Riteniamo Invece di 
essere un partner significativo 
per l'ammodernamento del si­
stema informatico italiano. 

Prosegue la mobilitazione dei lavoratori di Crema e 
Pozzuoli per ottenere da De Benedetti un accordo 
che escluda la chiusura dei due stabilimenti. La soli­
darietà delle città. Si prepara una grande manifesta­
zione ad Ivrea, venerdì. Scontro nella Fiom: «Cam­
biare quel che c'è da cambiare», chiede «Essere sin­
dacato». Anche la Fiom lombarda non firmerà. I 
commenti dei leader Larizza, D'Antoni, Ceccotti. 

GIOVANNI LACCABO 

•al MILANO. Il «fronte del no» 
all'accordo Olivetti si consoli­
da. A Crema il consiglio comu­
nale unanime «condivide le 
decisioni responsabilmente 
assunte» dall'assemblea e, di­
chiarandosi «contrario all'ac­
cordo» invita Marini e Bodrato 
•a riconsiderare i termini del­
l'intesa». Oggi i quadri dello 
stabilimenti cremasco, • che 
condividono le posizioni del 
sindacato lombardo, diffondo­
no una nuova proposta per di­
mostrare che la.fabbrica può 
tornare a produrre in termini 
competitivi. • A Crema, ieri, 
un'ora e mezza di sciopero per 
informare la città, distribuendo 
volantini a tappeto, e per pre­
parare la protesta di venerdì a 
Ivrea, davanti agli uffici di De 
Benedetti. Con obiettivi analo­
ghi oggi a Pozzuoli si svolge un 
sit-in davanti al municipio. A 
Scarmagno si fanno le assem­
blee. Ieri da Ivrea San Bernar­
do è uscito un sorprendente 
«non voto»: poiché nessuno lo 
ha chiesto, nessun documento 
e stato messo ai voti. Scarsa 
partecipazione (200 su 900). 

scarso dibattito. Qualche dub­
biosa previsione di cosa acca­
drà tra 24 mesi se, come molti 
temono, non scatteranno i 
passaggi al pubblico impiego. 
Un caso isolato, forse, di par­
ziale assenteismo dal dibattito, 
da una polemica che monta 
un'ora dopo l'altra. Nella Fiom 
il contrasto assume toni aspri. 
Da una parte i vertici, con Enri­
co Ceccotti che parla di «un 
nuovo modello di relazioni» e, 

, per quanto concerne i passag­
gi al pubblico impiego, dipin­
ge l'intesa come «apripista per 
la soluzione di altri casi di cri­
si». Sul versante opposto la 
Fiom Lombardia con Renato 
Losio: «Non firmeremo nessun 
accordo che preveda la chiu­
sura di Crema». Mentre tutti i 
47 membri del comitato cen­
trale Rom di «Essere sindaca­
to» chiedono a Vigcvani «una 
nunione immediala per cam­
biare quel che c'è da cambia­
re», riferendosi appunto all'ac­
cordo che - dicono • secondo il 
comitato centrale non doveva 
prevedere nessuna chiusura di 
stabilimenti. Altri invece pon­
gono l'accento sulla «gestione 

dell'accordo», come fa la UH 
(compreso il livello regiona­
le), chiedendo garanzie sulla 
limitazione territoriale della 
mobilità e sulla composizione 
del consorzio (secondo la Uil 
il ministero ha deciso senza 
nessun preventivo accordo 
con la Regione). Altri ancora 
insistrono nel, valorizzare il 
ruolo del consorzio, che inve­
ce l'assemblea e i sindacati di 
Crema hanno definito «una 
bella scatola vuota». Innanzi­
tutto perchè non propone al­
cun contenuto industriale, ma 
solo servizi. ' >-' « •, •" -

Scontato il giudizio favore­
vole di De Benedetti: «L'intesa 
non aumenta assolutamente i 
costi per lo Stato, non e un re­
galo, ì passaggi dal privato al 
pubblico servono a coprire i 
"buchi" nella pubblica ammi­
nistrazione», ha detto tra l'al­
tro. Per il nuovo leader Uil Pie­
tro Larizza bisognerà «spiegare 
al lavoratori di Crema e Poz­
zuoli che la crisi e gli esuberi 
non ce li siamo inventati, e che 
tra licenziamenti e sviluppo c'è 
una via di mezzo, quella che 
abbiamo scelto». Ma per Cre­
ma l'accordo non 6 una me­
diazione, bensì una resa, pol­
che non contiene neppure l'i­
potesi mediatrice di .Sergio 
Cofferati (il consorzio con for­
te presenza "produttiva" di Oli­
vetti). A favore anche il leader 
Cisl Sergio D'Anioni. Per Bo­
drato, se l'accordo non contie­
ne l'alleanza Olivetti-Finsiel, la 
colpa non è del governo per­
chè le alleanze le stabiliscono 
l e i m p r e s e . . ; . , - . , 

Le tute blu diventano 
travet dello Stato; 
60mila posti a Nord 

RAULWITTENBERQ 

•al ROMA. Sessantamila posti . 
vacanti nella pubblica ammi- •• 
nistrazionc nel centro-nord? 
Non sembra vero, secondo lo '. 
stereotipo degli uffici pubblici ' 
strapieni di impiegati con le 
mani in mano. Eppure il primo 
•sondaggio» sui fabbisogni e gli 
esuberi nell'amministrazione 
venne eseguito proprio dal mi­
nistero della Funzione pubbli­
ca, ncll'applicare il decreto del 
1988 sulla mobilità «volonta­
ria» de: pubblici dipendenti. In 
ogni comparto gli uffici dove­
vano comunicare le carenze o 
gli esuberi di personale, e gli 
addetti di troppo potevano far ' 
domanda per la mobilità verso 
le amministrazioni carenti. Eb­
bene, nei tre «bandi» dell'89 e 
del '90 alla fine le «carenze» di­
chiarale ammontavano a ben : 
163.378 unità. A conclusione • 
del primo «bando» i posti va­
canti risultarono 781627 e le 
domande di mobilità furono . 
quasi 40mila. Quante di queste 
siano state accettate (spesso 
la stessa persona presentava 
più richieste nella speranza di 
cogliere la più conveniente, o 
sceglieva posti non disponibi­
li), non è dato sapere. Anche ' ' 

sulle carenze c'era da fare una 
tara per l'interesse di alcune • 
amministrazioni a gonfiare i 
fabbisogni. E i maggiori «esu- '• 
beri» venivano segnalati dalla 
scuola elementare e nel cam­
po dei docenti di educazione : 

tecnica. Sta di fatto che la pub­
blica amministrazione, specie . 
nel nord, da tempo lamenta . • 
personale insufficiente. Da qui . 
il provvedimento sulla mobilità '" 
volontaria. Per cui quei 60mila , 
posti vacanti sono DÌÙ che prò- • 
babili. Del resto è nolo il caso -
delle Poste, dove i concorsi per -
le sedi settentrionali si affolla- ^ 
no di candidati provenienti '" 
dalle regioni meridionali. Una 
volta assunti, si fanno trasferire 
nelle città di origine. Col risul­
tato che nel Sud ci sono troppi ';> 
postini, e nel Nord mancano i "' 
portalettere. Infatti secondo -
Palazzo Vidoni i posti vacanti •' 
del centro-nord sono soprat- ; 
tutto negli uffici delle Finanze •' 
e delle Poste, e poi della Difesa " 
e del Tesoro.... • .. . . . . 
. Per molti osservatori la legge ' 

sulla mobilità interna - nella . 
pubblica amministrazione s& ' 
risolta in un fallimento. Ed ec­
co che il vuoto viene riempito "• 
dai lavoratori dell'industria in -

cnsi. Un fenomeno sul quale si 
eserciteranno sociologi ed 
economisti. Il caso Olivetti è da 
manuale. Remo Gaspari fa sa­
pere che i mille del gruppo di • 
Ivrea saranno impiegati nelle • 
amministrazioni statali (mini­
steri, aziende autonome e uni- : 
versità) e negli enti pubblici ' 
non economici (Enpas, Inail, • 
Inps ecc.). E il suo collega al- . 
l'Industria Guido Bodrato ga­
rantisce che il loro trasferimen-. 
to nella pubblica amministra­
zione «non è uno straordinario " 
aggravio per lo Stato». • 

La cnsi industriale investe 
anche le medie professionali­
tà. E se prima il passaggio sen- • 
za concorso dall'industria al " 
settore pubblico era riservalo 
ai lavoratori con la terza media 
o la licenza elementare, col 
decreto sui prepensionamenti • 
il governo ha esleso questa 
possibilità ai diplomati della 
secondaria superiore. Ed ha ; 
annunciato un emendamento 
al decreto che consentirà l'as­
sunzione nei pubblici uffici del s. 
centro-nord, con procedure ' 
«rapide» entro il '92, di 1.500 la­
voratori di aziende che ricorro­
no alla cassa integrazione da < 
un anno, destinati a mansioni : 

per le quali sia richiesto un ti- , 
tolo di studio fino al diploma 
di • maturila. . Intanto • la Fiat ; 
smentisce De Benedetti quan­
do sostiene che l'Iveco ha si- • 
stornato i propri esuberi nella • 
pubblica amministrazione. -, 
Questo strumento, al quale la ' 
Fiat dichiara di non voler ricor- ; 
rere in futuro, sarebbe solo . 
una delle possibilità elencate • 
in alcuni accordi con i sinda- ' 
cali, peraltro non utilizzata. * , 

Fondiaria/Royal e Ambi s o c i / 

Assicurazioni: ecco Epic 
nuovo colosso europeo 
••MILANO. Il tentativo di 
scalata della francese Agf al 
gruppo assicurativo tedesco ' 
Amb ha accelerato il proces­
so di avvicinamento della 
stessa Amb alla Fondiaria e * 
alla Royal Insurance, alleati -
storici della compagnia di 
Monaco. I '.re partner hanno 
annunciato la costituzione di 
una società comune, deno­
minata pomposamente Epic, 
per coordinare la loro pre­
senza congiunta • in tutti i 
mercati europei, ad esclusio­
ne dei tre di origine. 

Epic (European Partners 
for Insurance Cooperation) 
avrà sede in Lussemburgo. 1 
tre soci avranno quote di ca­
pitale uguali, e la presidenza 
sarà assunta a rotazione. Per 
il primo biennio al vertice sa­
rà il presidente della Amb, 
una scelta che non può non 
arrivare a Parigi come un 
chiaro messaggio di solida­
rietà in opposizione alle mire 
ostili della Agf. 

• Attraverso la nuova società 
i tre soci avranno a disposi- • 
zione uno strumento per 

coordinare il proprio inter­
vento in tutta Europa - e pre­
sto anche nei paesi dell'Est -
fermo restando che ciascuno 
sarà libero di agire come me­
glio crederà nel proprio pae­
se di origine. In prospettiva, 
dunque, Epic sembra desti­
nata a diventare una autenti­
ca potenza nel campo assi­
curativo. Anche se - ma que­
sto i tre partner non lo dico­
no - questa soluzione rap­
presenta pur sempre un pas­
so indietro rispetto all'idea 
originale dalla quale erano 
stati avviati, alcuni anni fa, i • 
colloqui tra Fondiaria," Amb e 
Royal. • . - , - . . . . . 

Le tre compagnie in origi­
ne pensavano a una soluzio­
ne anche societaria che 
avrebbe consentito di dar vi­
ta a un unico autentico co- ; 
losso della polizza, con posi­
zioni di primissimo piano in 
Italia. Germania e Regno ' 
Unito e con forti diramazioni 
in decine di paesi europei ed 
extraeuropei. Un - progetto 
ambizioso, che però non fa- ' 
ceva i conti con le gelosie di • 

ciascuno per le attività in ca­
sa propria.'Dì qui l'idea - che 
oggi viene formalizzata con 
Epic - di una alleanza che 
parta dal resto del mondo. 
, Nei prossimo mesi, pro­

gressivamente tutte le parte­
cipazioni estere dei tre soci 
confluiranno • nella -• nuova 
holding, la quale sarà anche 
libera di avviare nuove socie­
tà assicurative o di rilevarne 
da terzi. Per cominciare Epic 
ha rilevato il. 100% della hol­
ding olandese della Royal. 

«L'Europa di oggi - ha det­
to a commento Alfonso Scar­
pa, amministratore delegato 
della Fondiaria - si fonda sul-

' la integrazione delle culture. 
Credo che anche l'economia 
debba seguire questa strada. 
II progetto innovativo di Epic 
è il solo coerente con l'Euro­
pa dell'integrazione, a- con­
ferma che la cooperazione 
tra partner realizza risultati 
concreti, al contrario del late 

, over*. I francesi della Agf, 
con il loro progetto di scalata 
(tate ouer, appunto), sono 
avvisati. . -OD. V. 

Contrari anche gli industriali-

: nessuno 
la liberalizzazione Cee 
•al ROMA. L'idea della Cee di ' 
liberalizzare completamente il 
mercato dell'energia aprendo ,.' 
a terzi oleodotti e teli elettriche ' 
in Italia non passa. Sono tutti 
contrari: il governo, i gruppi 
pubblici e persino gli industria­
li privati. La coralità del «no» \ 
italiano ha avuto una clamoro­
sa conferma nel corso della 
conferenza sull'energia che si 
è conclusa ieri a Roma. I dubbi ' 
degli imprenditori privati sono . 
stati esplicitati da Aldo Bcllcli, 
responsabile energia della • 
Confindustria: «Questa politica 
porterebbe nei falli a privile­
giare le grandi industrie rispet­
to alle piccole, a favorire il cen­
tro dell'industria europea ri­
spetto alla periferia, a compor­
tare una forte distorsione della 
concorrenza e dell'economia». " 
In Inghilterra la liberalizzazio­
ne ha significato «una penaliz­
zazione delle tariffe per le pie- • 
cole e medie imprese». 

Argomenti simili ha usato 
anche il presidente dell'Enel * 
Franco Viezzoli per il quale la 
«stabilita delle regole del gio­
co» è un fatto determinante nel 
sistema elettrico. L'Enel ha fat­

to investimenti di lungo respiro 
che non possono essere azze­
rati con un colpo di spugna. La . 
liberalizzazione " spinta • può • 
portare all'eclissi degli investi­
menti di lungo periodo e a len- , 
lo rientro determinando incer- : 
tezza sulla sicurezza degli ap- -
prowigionamenli. Viezzoli si è \ 
detto disponibile ad «aprire la 
competizione nella produzio- • 
ne», con «appropriale» regole .' 
del gioco quali «gare aperte < 
per la costruzione e la gestione > 
delle centrali con i soli vincoli '• 
derivanti dalle politiche ener- • 
geliche, lerritonali, ambienta- ' 
li». • • • • ' , . • , ' ' i n 

Alessandro Ortis, presidente 
di Eurclcctric ha accusato la 
Ccc di proporre una liberaliz­
zazione che in realtà si tramu­
terebbe in «rilevante discrimi­
nazione tra utenti e regioni eu­
ropee a favore di pochi grandi 
consumatori e a danno di tutti •-
gli altri». Gabriele Cagliari, pre­
sidente dell'Eni, ha invece al- ' 
taccate la carbon tax, la tassa 
sulle emissioni di anidride car­
bonica proposta dalla Cee (3 ' 
dollari al barile di greggio per 
diventare 10 dollari nel 2000): 

•È inutile e dannosa perchè di­
minuisce la competitività ri­
spetto ai paesi che non la ap­
plicano (Usa - e • Giappone, 
n.d.r.)». Cagliari è anche con­
trario all'apertura dei metano­
dotti Snam all'uso di terzi. 
L'on. Alberto Provantini, del 
Pds, vice presidente della com­
missione Attività produttive 
della Camera, ha difeso le scel­
te che hanno portato, trentan­
ni fa, alla legge di nazionaliz­
zazione '-dell'energia: "«Una 
scelta giusta per impedire ope­
razioni di controriforma in no­
me di privatizzazioni che pre­
scindono da valutazioni di po­
litica industriale ed energeti­
ca». - • • - • • • • -,-•.'* 

1 Bruno Musso, vice presiden­
te e amministratore delegato 
dell'Ansaldo, sottolinea l'im­
portanza che le industrie euro­
pee partecipino alla riqualifi­
cazione degli Impianti energe­
tici dell'Est: la Comunità deve 
finanziare questi progetti, favo­
rendo lo sviluppo delle impre­
se nazionali di quei paesi. Un 
esempio: L'accordo firmalo da 
Ansaldo in Ungheria con Ganz 
Electric. , . -... - DG.C. 

Da Paperopoli a Razza Affari con zio Paperone 
Da lunedì sul «Sole 24 Ore» 
l'economia spiegata ai bambini 
Bot, Borsa, mutui e pensioni . 
in una serie di inserti a fumetti 
con protagonista la banda Disney 

~ RENATO PALLAVICINI " 

• • Anche i manager hanno 
bambini e i bambini, di solito, 
leggono «Topolino». Ma anche 
i manager son stati bambini e 
logica vuole, dunque, che To­
polino & soci abbiano delizia­
to le loro letture infantili. Sarà 
per questo che il Sole 24 Ore, a 
partire dal prossimo lunedi, ha 
deciso di regalare una serie di 
inserti in cui a spiegare trucchi 
e segreti dell'economia saran­
no proprio i personaggi a fu­
metti creati da Disney. Tiratura 
prevista: 500.000 copie (con­
tro le 370.000 di media). Un ' 
impegno ed un rischio corro­
borali da un'indagine di mer­
cato che ha rivelato come i tar­
get adulti di lettura del quoti­
diano confindustriale e delle 

pubblicazioni Disney, pratica­
mente coincidano, composti 
come sono da gruppi sociali si­
mili, ad elevata scolarizzazio­
ne e a reddito medio e medio­
alto. Titolo dell'Iniziativa: «L'e­
conomia di Zio Paperone», de­
finito negli spot e flani pubbli­
citari, l'economista più famoso 
del mondo. 

E come non essere d'accor­
do. Magari non avrà la statura 
di un Nobel come Franco Mo­
digliani, 'orse preferirà il vec­
chio sistema della tesaurizza­
zione sotto il materasso o nel 
megaforzierc di Paperopoli, 
non cedendo alle lusinghe di 
azioni e fondi di Investimento, 
ma il fatto è che il vecchio zio­
ne continua ad accumulare 

<S> <S> ,<£?«<&' 

dollari e a prosperare da 45 
anni. Da quando il grande di­
segnatore Cari Barks lo ha fatto 
nascere nel dicembre del 
1947, come comprimario di 
Paperino e Qui, Quo, Qua, in 
una stona intitolata // Natale di 
Paperino sul Monte Orso. Ispi­
rato al celebre Ebenezer 
Scroogc del Confo di Natale di 
Charles Dickens (il nome in­
glese di zio Paperone è Uncle 
Scrooge), l'avarissimo papero, 
tanto arcigno e privo di scru­
poli, quanto capace di improv­

vise accensioni di buon umore 
e di generosità (ma ne trac 
sempre un buon tornaconto), 
è stato protagonista di decine 
di storie con al centro un'unica 
preoccupazione: quella di fare 
soldi. 

A vestire i panni di consiglie­
ri economici, nel primo fasci­
colo de L'economia di Zio Po-
perone, saranno i tre terribili 
Qui, Quo, Qua. Con l'aiuto del­
l'inseparabile Manuale delle 
Giovani Marmotte ci spieghe­
ranno che cosa sono i Bot (ri­

battezzati • per l'occasione 
Baiocchi oculatamente trasfor­
mati). Ma attorno al vecchio 
zio girerà un po' tutta la banda 
dei paperi (niente Topolino 
dunque): da Paperino a Non­
na Papera, da Paperina alla ', 
fattucchiera Amelia (sempre 
alla caccia della storica pnma . 
banconota su cuiPaperone ha 
edificato la sua fortuna). «L'o­
bicttivo - spiega Lorenzo Ron­
chi, direttore del settore mar­
keting del quotidiano - è quel­
lo di promuovere la cultura 
economica ed allargare la ba­
se dei lettori, mettendo insie­
me le nostre conoscenze tec­
nico-economiche con la fanta­
sia e il linguaggio divertente 
dei personaggi Disney». 

I testi li ha curati Fabrizio 
Galimberti, redattore del Sole. 
«Mi sembra un'esperienza inte­
ressante - dice Galimberti - e 
la mia ambizione ' sarebbe 
quella di continuarla, arrivan­
do a fare un vero e proprio cor­
so di economia». Bot, Cct e ti­
toli di credito, mutui casa, assi­
curazioni e fondi di investi­
mento; ma anche la Borsa, i 
beni rifugio e le pensioni: que­
sti alcuni degli argomenti trat­

tali nei dodici fascicoli. Venti 
pagine (più quattro di coperti- ' 
na) ciascuno, divise in due s 

parti: una metà supcriore con 
una storia a fumetti che esem- j 
plifica il tema di turno, ed una • 
metà inferiore con un piccolo 
manuale di economia. "••*,_:-:' 
- Massimo Marconi, assieme ' 

ad Alessandro Sisti, ha scritto 
le sceneggiature. «Questa for- ' 
ma di didattica a fumetti -
spiega lo sceneggiatore della 
Disney Italia - è una nostra • 
vecchia tradizione: dalle clas- • 
siche, parodie uscite su i Classi­
ci di Walt Disney alle sinergie , 
con federazioni sportive, mini- ' 
sten ed istituzioni per campa­
gne promozionali». IJ; storie a 
fumetti portano la firma di una ' 
squadra di giovanissimi dise­
gnatori, guidata dal «veterano» 
Giovan Battista Carpi: Andrea ' 
Freccerò, Paolo Mottura, Alcs-, 
Sandro Penna e Claudio Pana-
rese. Fabrizio Celoni e Silvia • 
Ziche hanno curato i disegni • 
della parte «manualistica» de­
gli inserti, mentre Roberto San­
tino si è occupato delle coper­
tine. Buona lettura ai manager 
in erba. Ma attenti alla Banda 
Bassotti! ' * - .« 

LETTERE 
\ 

Proviamo 
a ricordarci 
dell'articolo 39 
della Costituzione 

•al Cara Unità, il mondo 
dei trasporti, e in particolare 
le ferrovie, sono interessati 
da una conflittualità corpo- • 
rativa che, quotidianamen­
te, mette in ginocchio la mo-
bilità delle persone del no­
stro Paese. La risposta delle 
controparti è quella più * 
semplice: si ncorre conti­
nuamente alla precettazio­
ne, si cerca di intervenire 
per modificare, in aumento, 
la quantità di treni da effet­
tuare in caso di sciopero. ' 

Noi siamo per affermare 
l'importanza e l'applicazio- • 
ne della legge 146, regolatri­
ce del conflitto nel settore " 
dei servizi, ma contempora­
neamente condanniamo > 
ogni azione che tenda ad 
annullare il diritto di sciope- . 

• ro. Esiste infatti una regia „ 
delle controparti per divide­
re il sindacato, \MT realizza­
re accordi separati con sog- • 
getti sindacali rappresentan- .. 
ti isolatamente i vari profili •• 
professionali, presenti nel 
pianeta ferrovie., I , gruppi 
corporativi . utilizzano in- -
somma II sindacato confe- • 
derale per gli accordi gene-., 
rali (aumenti tabellari, in- ' . 
quadramene, riduzione del­
l'orario, salario inlegrativo, ;-
eccetera), mentre mettono 
a ferro e fuoco la rete ferro- • 
viaria per il di più, per il par­
ticolare, per l'ulteriore diffe­
renziazione. j-%,. -... 

I cittadini di questo Paese 
non possono permettersi ta- ' • 
le disservizio! Il governo e le 
controparti devono, oltre a 
far rispettare le attuali rego- ? 
le, crearne delle altre per 
portare il conflitto ih un am-, 

• bito di civili rapporti. Ciò si­
gnifica regolamentare per 
legge la rappresentatività at- _ 
traverso elezioni dove siano 
chiamati a esprimersi tutti i • 
lavoratori;deU'impresa; e as­
segnare alle nuove rappre­
sentanze il diritto di contrat­
tazione e la titolarità del di­
ritto di sciopero. • . _ -. 

Oggi, . in mancanza di 
un'espressione democratica 
dei lavoratori, non si vota in f, 
modo • generalizzato nelle >~ 
ferrovie da circa 15 anni, da -, 
quando si votava perelegge-
re i rappresentanti nel Con­
siglio di amministrazione. : 
Qualsiasi -organizzazione 
sindacale è cosi autorizzata . 
a sentirsi rappresentativa 
della volontà dei lavoratori. I ' 
sindacati Cgil, Cisl e Uil era­
no pervenuti l'anno scorso a ̂  
un accordo per eleggere le • 
rappresentanze ; sindacali \ 
unitarie (Rsu), ma in nessu­
na realtà lavorativa si è arri- , 
vati all'attuazione perchè i 
soggetti extraconfederali ri­
fiutano il confronto e prefe­
riscono rimanere nella situa­
zione di rendita. .-, ,. ,.«.. 

Per questo è necessaria 
una legge, ma lo sciogli­
mento del Parlamento ritar­
derà la possibilità di ottene­
re la regolamentazione legi- -
stativa dell'art. 39 della Co­
stituzione. In attesa che le 
nuove Camere .legiferino 
•-ulla , rappresentanza, un .-
ruolo ' importante possono ' 
giocarlo le controparti, fa-. 
cendo degli accordi sulle re­
lazioni industriali in modo 
da anticipare i contenuti 
della legge. Invitiamo il dot­
tor Mortillaro ad affrontare -
tale problema, in modo da 
utilizzare da subito il ruolo 
assegnatogli • nella - nuova 
«Agenzia dei trasporti». •.« ,, 

• Franco Giuffrida. 
Segretario regionale 

della Rlt-Cgil Lombardia ' 

C'è una bella 
differenza tra la 
lettera autentica 
e la manipolata 

• i • Caro direttore, Biagio 
De Giovanni (.t'Unita, 16 
febbraio) sembra tra l'altro 
mettere sullo stesso piano la . 
lettera manipolala e quella i 
autentica di Togliatti: nell'un •' 
caso e nell'altro, a suo giudi­
zio, non si tratterebbe di un 
•documento particolarmen­
te sconvolgente». Non mi 
pare che sia cosi, se solo si 
pensa che il testo contraffat­
to proietta inevitabilmente , 
sulla figura di Togliatti la si­

nistra luce del criminale di • 
guerra, consapevole assassi- • 
no di inermi soldati pngio- ; 
meri. Nulla di «sconvolgen­
te», in ciò' • " ' . u -, ( 

Non deve sfuggire il fatto i 
che l'abile interpretazione- '; 
interpolazione di Franco Pi- •• 
nocchio Anfame Andrcucci 
sollecitava r proprio questa ' 
sconcertante ' conclusione: 
con l'ottimo presidente Cos- « 
siga subito pronto a e<ibire i 
aggettivi non proprio grade- ', 
voli in relazione a Togliatti, • 
spia, traditore, vile, et sirni- ' 
Ila. E come avrebbe potuto l 
mai montare, la macchina • 
della propaganda, dinanzi -
al testo vero: che invece al­
lontana nettamente ogni so­
spetto di criminosità dal se­
vero, • e necessariamente ' 
spietato, giudizio dello «sto­
ricista» Togliatti dinanzi alla 
tragica sorte dei soldati ita- ; 

liani vittime della guerra ' 
mussoliniana? • .<. 

Tra un «criminale di guer­
ra» e uno storicista-marxista 
(quale Togliatti fu) la so; 

stanza mi pare che cambi, ' 
eccome. Con buona pace di 
qualche intellettuale del Psi • 
che, andreucciando, pò- , 
trebbe farci sopra una bella . 
pensata, a maggior gloria 
della miseria culturale. 
Duccio Trombadori. Roma 

Ringraziamo : 

questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • CiO impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci , 
scrivono e i cui scritti non . 
vengono pubblicau, che la 
loro collaborazione è di , 
grande utilità per il giornale, , 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: -, 

Bruno., Pazzini,,;'Lecco;.' 
MarcdTaccToTi, San Germa­
no V.; Dino Oraci, Bari; Livio > 
Bompezzi, Male; Lealdo Pa­
rodi. Genova; Luigi Cui, Ca­
gliari; Lionello .• Gaydou, ' 
Moncalien; Enrico Fattore, * 
Roma; • Saverio • De Luca, ' 
Francavilla sul Sinni; Giu­
seppe Errani, S. Alberto; R?f- ' 
facle Giordano, Maglie; rAn-
gcla Caputti, Milano; Paolo 
Pcrroni, Roma ("Resterà tut­
to cost a meno che in unmo- " 
mento di reale e consapevole 
riscoperta della propria di­
gnità, il popolo italiano non'' 
decida di scaricare m un col- .-
pò solo gli attuali, sgraditi e 
sgradevoli occupanti delie , 
'istituzioni"'). - . ', . . ' 

Olga Santini • Panciroli, 
Reggio Emilia («JW auguro 
ai primi di aprile un risveglio ', 
migliore, pulito''); Antonio '• 
A. Spedicato, Monteroni («4-
Partgi il Partito socialista e • 
Mitterrand navigano nel fan- ' 
go degli scandali; ad Atene il 
socialista Papandrcu rischia, ' 
per le stesse ragioni, addirit- -' 
tura l'ergastolo: in Spagna il 
ministro della Sanità, sociali- ' 
sta, si dimette perché accusa­
to di corruzione: in Italia il,' 
partito di Craxi... »). 

- Continuano a pervenirci. 
numerose lettere che pren­
dono spunto dalla lettera d i , 
Togliatti sui prigionieri italia­
ni in Russia. Ringraziamo: 
Renzo Ferro di Candelo, Ni- -
colino Manca «li Sanremo, ; 
Silvano Dardi di Casola V, 
Ugo Celimi di Firenze, An- r 
drca Bellucci di Montelupo, '. 
Fabrizia Chicsura di Ciniscl- * 
lo Balsamo, Enio Navonni di < 
Temi, Maurizio Bravetti di • 
Piancipane (Ravenna), A... 
Barbani di Bologna, Natali- , 
no Beltrame di Gnons di Po-
voletto ("Vorrei ricordare ai ' 
giovani e agli immemori che 
nessuna tradotta militare è ' 
partita dalle stazioni italiane • 
per il fronte russo senza la 
presenza delle autorità poli­
tiche, militari e religiose, le 
quali ultime dopo aver rea- • 
lato la preghiera per il Re, la '. 
preghiera per il Duce e la pre­
ghiera per la vittoria - di Hit­
ler -, impartivano la divina 
benedizione"). " 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiare/z.1 nome, cognome . 
e indirizzo e possibilmente il ,, 
numero di telefono. Chi desi­
dera che in calce non compaia . 
il proprio nome ce lo precisi. ; 
Le lettere non firmate o siglale ' 
o con firma illeggibile o che re-1 
cario la sola indicazione «un • 
gruppo di...» non vengono pub­
blicate; cos] come di norma v 

non pubblichiamo testi inviati ' 
anche ad altri giornali. La roda- ' 
zione si riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti. > . J 


